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Canto iniziale : PURIFICAMI O SIGNORE (Salmo 51) 
 

Purificami, o Signore, 

sarò più bianco della neve. 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore: 

nel tuo affetto cancella il mio peccato 

e lavami da ogni mia colpa, 

purificami da ogni mio errore. 
 

Il mio peccato io lo riconosco, 

il mio errore mi è sempre dinanzi: 

contro te, contro te solo ho peccato, 

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto. 
 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 

rinnova in me uno spirito fermo. 

Non cacciarmi lontano dal tuo volto, 

non mi togliere il tuo spirito di santità. 
 

Sia gloria al Padre onnipotente, 

al Figlio, Gesù Cristo, Signore, 

allo Spirito Santo, Amore, 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Prima della Santa Messa si faccia la benedizione delle cappe e dei cingoli 
 

Sac. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Ass. Amen 
 

Preghiera introduttiva: 

Sac. O Signore, che sulla via della croce hai fatto esperienza del dolore e 

della realtà dell’uomo, fa che anche noi, ripercorrendo questo cammino 

insieme a Te, sappiamo cercare in Te la luce per vivere la nostra vita e 

trovare così la via che ci conduce a Te. 

Ass. Amen 
 

Benedizione delle cappe e dei cingoli 

 

Sac. Benedici o Signore per intercessione di Maria Santissima e di San 

Giovanni Battista questa cappa simbolo del candore battesimale vissuto 

nella vita quotidiana con l’aiuto dell’esempio e la Preghiera della 

Confraternita e dell’intera Comunità. 
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Canto : RALLEGRATI GERUSALEMME  (Salmo 121) 
 

Rallegrati, Gerusalemme: 

accogli i tuoi figli nelle tue mura. 

 

Esultai quando mi dissero: 

“Andiamo alla casa del Signore!” 

E ora stanno i nostri piedi 

alle tue porte, Gerusalemme! 

 

Gerusalemme, riedificata come città, 

ricostruita compatta. 

Là sono salite le tribù, 

le tribù del Signore 

 

A lodare il nome del Signore, 

è precetto in Israele; 

là sono i troni del giudizio,  

per la casa di Davide. 
 

Per amore dei fratelli e dei vicini 

Io dirò: “In te sia pace”; 

per la casa del Signore nostro Dio, 

io cerco il tuo bene. 
 

Sia gloria al Padre, al Figlio, 

allo Spirito Santo; 

a Chi era, è e sarà 

nei secoli il Signore. 

 

Durante la S. Messa, prima dell’offertorio: 

 

Canto : VENI, CREATOR SPIRITUS 

 

Veni, creátor Spíritus, 

mentes tuórum vísita, 

imple supérna grátia, 

quæ tu creásti péctora. 

 

Qui díceris Paráclitus, 

Altíssimi donum Dei, 

fons vivus, ignis, cáritas, 

et spiritális únctio. 

Vieni, o Spirito creatore, 

visita le nostre menti, 

riempi della tua grazia 

i cuori che hai creato. 

 

O dolce consolatore, 

dono del Padre altissimo, 

acqua viva, fuoco, amore, 

santo crisma dell'anima. 
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Tu septifórmis múnere, 

Dígitus paternæ dexteræ, 

tu rite promíssum Patris, 

sermóne ditans gúttura. 

 

Accénde lumen sénsibus: 

infúnde amórem córdibus: 

infírma nostri córporis 

virtúte firmans pérpeti. 

 

Hostem repéllas lóngius, 

pacémque dones prótinus: 

ductóre sic te prævio 

vitémus omne nóxium. 

 

Per te sciámus da Patrem, 

noscámus atque Fílium, 

teque utriúsque Spíritum 

credámus omni témpore. 

 

Deo Patri sit gloria, 

Et Filio, qui a mortuis 

Surrexit, ac paraclito, 

In sæculorum sæcula.  Amen. 

 

Dito della mano di Dio, 

promesso dal Salvatore 

irradia i tuoi sette doni, 

suscita in noi la parola. 

 

Sii luce all'intelletto, 

fiamma ardente nel cuore; 

sana le nostre ferite 

col balsamo del tuo amore. 

 

Difendici dal nemico, 

reca in dono la pace, 

la tua guida invincibile 

ci preservi dal male. 

 

Luce d'eterna sapienza, 

svelaci il grande mistero 

di Dio Padre e del Figlio uniti 

in un solo Amore. 

 

Sia gloria a Dio Padre, 

al Figlio, che è risorto dai morti 

e allo Spirito Santo 

per tutti i secoli. Amen. 

 

Presentazione dei richiedenti al Sacerdote ed al Priore: 

 

Priore: Carissimo Confratello ……., nella Tua funzione di Maestro dei 

Novizi, Ti chiedo di accompagnare innanzi all’Altare i fratelli che hanno 

manifestato la volontà di entrare a far parte della nostra Confraternita e ne 

sono stati ritenuti idonei. 

 

Maestro dei Novizi: Ecco i nostri fratelli che hanno espresso la volontà di 

appartenere alla nostra Confraternita  (elenca i nomi……….) . 

 

Quando il Maestro dice il nome del novizio, il Confratello che  presenta lo 

prende per mano e lo conduce davanti al Sacerdote e al Priore: 

 

Confratello: Vi presento ……….... che chiedono di far parte di questa 

Confraternita. 

 

Al termine delle presentazioni : 
 

Priore: Che cosa domandate ? 
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Novizi : Di entrare a far parte di questa Confraternita 

 

Il Sacerdote, rivolto al Maestro dei Novizi ed al Confratello presentatore: 

 

Sacerdote: Credete che siano seriamente consapevoli degli impegni che si 

assumono ? 

 

Maestro e Confratelli: Uditi i membri del Consiglio crediamo di poter 

assicurare della serietà e consapevolezza dei richiedenti. 
 

Sac. Fratelli carissimi, preghiamo il Signore nostro Gesù Cristo per questi 

suoi figli, che hanno chiesto di appartenere a questa Confraternita. 

Egli conceda loro il dono dello Spirito Santo che li guidi nel desiderio di 

osservare i Comandamenti e le Leggi della Chiesa, custodisca i loro cuori 

liberandoli da ogni vanità, doni loro la Sua Luce e la Sua Grazia. 

Egli vive e regna con Dio Padre nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli. 
 

Ass. Amen. 

 

Sac. Fratelli carissimi, prima di ricevere la cappa, segno della vostra 

appartenenza alla Confraternita, vi invito a fare memoria del Battesimo. 

Con esso siamo divenuti partecipi del mistero pasquale di Cristo: sepolti 

insieme con Lui nella morte, per risorgere con Lui a vita nuova. 
 

La veste bianca che indossate, simbolo della nuova vita rigenerata dalla 

Grazia sacramentale, è segno della dignità che abbiamo ricevuto.  

 

Rinnoviamo ora le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno 

abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire 

fedelmente Dio nella Chiesa Cattolica. 
 

Sac.  Rinunciate al peccato, 

per vivere nella libertà dei figli di Dio? 
 

Ass.  Rinuncio. 
 

Sac.  Rinunciate alle seduzioni del male, 

per non lasciarvi dominare dal peccato? 
 

Ass. Rinuncio. 
 

Sac. Rinunciate a satana, 

origine e causa di ogni peccato? 
 

Ass. Rinuncio. 
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Poi il celebrante richiede all’Assemblea la triplice professione di fede: 

 

Sac. Credete in Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra ? 

 

Ass. Credo. 

 

Sac. Credete in Gesù Cristo, 

suo unico Figlio, nostro Signore, 

che nacque da Maria vergine, 

morì e fu sepolto, 

è risuscitato dai morti 

e siede alla destra del Padre? 

Ass. Credo. 

 

Sac. Credete nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne 

e la vita eterna? 

 

Ass. Credo. 

 

A questa professione di fede, il celebrante dà il suo assenso insieme con la 

comunità presente, dicendo: 

 

Sac. Questa è la nostra fede. 

Questa è la fede della Chiesa. 

E noi ci gloriamo di professarla, 

in Cristo Gesù nostro Signore. 
 

Ass. Amen. 
 

Priore  Fate memoria, Fratelli, dell’esempio di umiltà del Signore nostro 

Gesù Cristo che spogliato, deriso, insultato fu rivestito della veste bianca. 

Ora in sua memoria indosserete questa veste. Portatela con umiltà, 

guardatevi da ogni atto di superbia, siate umili e pazienti soprattutto nelle 

avversità. Facciamo memoria, con grande compassione, della flagellazione 

e incoronazione di spine che per nostro amore ricevette Gesù Cristo. Come 

dice il Profeta Isaia ’’ il castigo che ci da salvezza si è abbattuto su di Lui, 

dalle sue piaghe siamo stati guariti ’’.  

 

Sac. In nome della Chiesa madre e guida di tutti i Fedeli, in particolare dei 

Figli dedicati alla pubblica ed associata testimonianza di vita cristiana io 
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Vi dichiaro Confratelli di questa antica e benemerita Confraternita dei 

Disciplinanti bianchi di San Giovanni Battista in Loano: 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Ass. Amen 

 

Sac. San Giovanni Battista 

 

Ass. Prega per noi 

 

Mentre i Confratelli presentatori fanno indossare le cappe benedette ai 

novizi, 

 

Sac. Il Signore vi rivesta dell’uomo nuovo creato nella giustizia e nella 

santità. 

 

Novizi : Amen 
 

Sac. Vi cinga il Signore con il cingolo della purezza e dell’obbedienza . 

 

Novizi : Amen 
 

Priore: Ricevete lo Statuto della Confraternita della quale siete divenuti 

membri. La sua osservanza e fedeltà aiuti a custodire l’autentico spirito 

della vostra appartenenza. 
 

Dopo aver ricevuto lo Statuto dal Priore, il Sacerdote porge la reliquia di 

San Giovanni Battista ai nuovi Confratelli che devotamente la baciano. 

 

Sac. : Preghiamo insieme: 

 
 

O San Giovanni, 

guidaci sui Tuoi sentieri, 

ispiraci una Vita modesta e serena, 

dacci la forza per gridare assieme a Te 

nelle nostre famiglie, 

per le strade della nostra città, 

nei luoghi di lavoro : 

’’ Ecco l’Agnello di Dio ’’ 
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Il Priore intona il canto del Magnificat : 

 

Magnificat 
 

Magníficat * 

    ánima mea Dóminum, 
 

Et exsultávit spíritus meus * 

    in Deo salutári meo. 
 

Quia respéxit humilitátem ancíllae suae, * 

    ecce enim ex hoc beátam me dicent omnes generatiónes. 
 

Quia fecit mihi magna qui potens est: * 

    et sanctum nomen eius, 
 

et misericórdia eius a progénie in progenies * 

    timéntibus eum. 

 

Fecit poténtiam in bráchio suo: * 

    Dispérsit supérbos mente cordis sui, 
 

depósuit poténtes de sede * 

    et exaltávit húmiles, 
 

esuriéntes implévit bonis, * 

    et dívites dimísit inánes. 
 

Suscépit Israël, púerum suum, * 

    Recordátus misericórdiae suae, 
 

sicut locútus est ad patres nostros, * 

    Abraham et sémini eius in saecula. 
 

 

Gloria Patri, et Fílio, * 

    et Spirítui Sancto. 
 

Sicut erat in princípio, et nunc et semper,  * 

    et in saécula saeculórum. Amen. 

 

Quindi si prosegue con la celebrazione della Santa Messa. 
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